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Poi- %11 nvv!»l rlpobuì.l Hl fuur o
ribn"81 di prceso.

Leone Xi U tl le Ln:~s~ tl'OrielllB

Dml carta aggiunta a quest'u]rima lellel'à
dava In.!ist'! delie 'pese fatte pelO ii funerale
della signonl di Villemandre.

Gi,ulia rilesse due volte la letteì'<I c il bi.
glietto: elia si sentiv,\'atterrata. La ,ineni?­
ria di suo padre e di sua madre restava,do'
lorosamente osçurata da questi) rive!ilziono,
ma in pari tempo un proposito forte, ,ener­
gico formavasi netl'animo della giovinetta.

(COlltil/l/Il,)

Una. sola lettera teneva dietro a quesia,
fi Figlia mia, mi sento assai male, tll Ilon

sei ~presso H ,mio letto, c ulla volta ancora
ti rinnovo le mie suppliche,in favore dituo
fratello, Voi sIete rimasti sordi finora, ma
guardate bene.... Dio protegge gli innocenti,
vittime della frode. Non posso più scrivere...
vi benedico se non siete sordi alla mia pre­
ghiera.

fratello e ai nostro nome, c la scongiuro ~di

non permettere che mio tìglio abbia a sol'·
frire dalla fiducitlpostu da me in voi due.

" Vostra madre
C. DI VlLLEMANDR)' »

D"lIt\ 'llil U~SUIlZ'ùlle al P""tIlicato il
S. Padru hiL sumpru dinlOstnll,' di avere
gr'lnduUlulIte U rlM'é ,la l'itlllione delle'
chiese d'Oriente il quella di ROllla ed au·

Ant~nelli riferis,'e cile Makonnen al'e'
vagli detlo « cbe il Governo francese av~va
offertoa Meuelik 40,000 fucili e che nn
commerciante ,francese aveva fatto a Me·
nelik oHel'te di tributi por poter commer·
ciare nel lago Assai.»

l'ebbe accaduto di, Pietro -notava la pre- « Mio caro Filippo, voi sapete con quanta
I vidente mad'l~e - se fosse morto ili Africa fiducia io abbia posto in malio, vostra tutto

o in uiladi quelle guerre che sèmbrava'no ciò che mi rimaneva di beni, lllediocre re­
sempre imminenti r Meno male che al ,si- taggio che mio figlio e mia figlia dovevano
gnor Germain invece gli affari andavano dividersi dopo la mia morte, Voi mi avete
prosperamente, e un cuorecosì generoso,non freddamen~e partecipato, che i vostri affari
avrebbe lasciato' senza sostegno la famiglia non essendoriusc}ti a bene, la sostanza è
di sua moglie. Quanto a sè anzi la vecchia stata inghiottita, e vi offrite per pagannene

, madre faceva assolutamente assegnamento i frutti fino alla fine della mià "vita, lo mi
, su suò genem, e lasciava' nelle"mani di 1èi, trovo costretta ad accettare la vostra propo·
,per farla fruttare una 'discreta somma di da- sta poichi: non mi resta nulla, e, se voi}lOn
~naro ch'ella possedeva. E quelle' lettere in compite verso di me quest' atto di giusti­
cui 'l'ava di Giulia' espandeva così' tutto il zia, dovrci domandare un asilo o al mio po­
suo animo, si estendevano per lospazio di vero figlio, che non possiede nulla, o alla
dodici anni, dipingendo due famiglie felici carita pubblica. Ma quest!) riparazion~, che
ciascuna nella sua' condizione; delle qualt la voi mi offrite non mi basta. lo non voglio

~ vecchia signora era come il legame, e cui giudicare la vostra lcon,lotta, giudico la mia
ella procurava ~di avvicinare sempre più con e trovo, d'essere stat<l più che imprudente
buone parole e, con' affettuose intenzioni. mette\l~o tI,repentaglio l'avere ciI mio figlio
Dopo questaierie di lettere Giulia trovò Pierro ,e delia mia nipotina;, operai 'g'uiil!)ta ,
due biglietti, 9he,. s~dtti con fretta febbrile, da una cieca fiducia in voi, e spero che, voi

, palesavano veementi inquietudini jgli affari" s~rete' tanto leale da riparare l'errar mio. Voi
dci signor Germain, a quanto, buccinavasi, dovete a Pietro la metà della somma che
non andavano bene. Dopo questi due bi- avete perduto, e vi supplico inginocchio di '
glietti un intervallo di tre mesi; poi 'una non trÌllcerarl'i diéì·o le sottigliezzc della
lettera, scritta posatamente, indirizzata non legge, ma di soddisfare a questo debito sacro,
come di solito, 'alla signol'H Germain, ma a Depongo la mia preghiera nelle mani di
suo manto, La lettcra diceva: mia figlia, le ricordo ciò che ella deve a suo

mettere nell' imbarazzo l'e MeMlik, furono hanno.fntto sta mau» la trarìuzlone ; trova- Oome ~Iouel1lt l'acconto/n no Umberto
'distribuite ai. capi' dell' Imperatore; e gli , ron:J\Ih,ò all' art. 17 avevano aggiunto, in In vertenza, con Antollolli
agenti si presentarono come amici che sal- "modoIrìcerto, la parola oancellata. Accor- "
vavsno l'Etiopia da un errore, che com- ' torni, d~/l' errore, reclamai a Menelik di- Menelìk scrive dUI1 lettere a 1te Umberto;
prometteva l'indipsndenza dell' impero. Se : chia~allélo nullo ogni accordo. Furono chla- in una di queste fa la stnria dei negoziati
ali' aaìoue di questi si aggiungano le notizie ma" . interpreti, che hanno riconosciuto 001 conte Antonelli, sostenGndo"cho,' iJgli'
allarmanti del, Tigré, è facile. sllpporre come 1 to, colla parola oancellato, avisato aveva proposto, o di stipulare secondo' i l
Menelik abbia creduto veramente di essere' della lettera da me accettata. In testo amarico dell'art, 16, o rti annullar"
minacciato nella libertà di esercitare la.sua ' ciò,l'imperatoro dichiarò tre volte l'art. 17, di inviar" una lettera n Re Um
sovrllnità,U azione delresidentè italiano, Salimben], che mi avrebbe resti. berte por constatare che egli non voleva
per quanto ben diretta, fu paralizzata e resll tuto carlo firmate da me, Se non ot- rinunciare al con~ol's" dell' Italia perrap'
nulladall' azione di persone chemeglibc!i t"I'r" nveniente riparazione, sarò costretto presen/arlo, e di lar clò conoscere a tUHù
lui 'conoscevano Il paese o trovarono, Il Re a pr(),v~.edel'o al rimpatrio del nostro rapo lo potenze, Oosì era stata definita laque-
ben disposto "ad ascoltar,e,le loro parole, " [n'osEll'If,Ùnte. ", stiano -', continue Menelik - mettend»

U d, h' d "A" b' 17' 'l' b 1890 ciascunò il suo su~gello, quando, RonZIn ispaccro Il. h,ssa' 't icem re Un's,'u'ccessivo telearnmma pel IàIebbralo h l I .(documento 11) ciel regio ,residente in lJot ,.. "cieeero a 90stra op.mone, Antonellila-
J\ilaretla, Traversi, al ministro, Orìsol, ano del conte Autonelll (rloc. 32) conferma che, cerò la carta su cui era il suggello. Mene-.
nunzia che la missionePestalozza nell'Aussa nel trad~rre i detl,l'documenti, si accorse llk afferma di avere allera detto ad, Anto·"
ha sempre più inasprito .Meueìlk. Crede che, al) momento della firma, lo carte erano nelli che tale atto era contrario al' prestigio'
sarebbe conveniente tranquillizzare Menelik state.cumbiatl', perchè albparola,,1'lJsti ac ed al rispetto dovuto ai Sovran], o che,
Rulla nostrausìone all'Aussa, che egli ri- v. vano scstìtutto lap~rola cailOIJllato" cioè richiest? Antonelli della ragione p,r cui
tiene cosa sua. che,.l' art. 17 doveva essere cancellato. avsvaelò fatto, Antonolligli nve.va l'isposlfL,

, . ' ,,', averei egli accettato che i due' testi amarlco
Le trattative per l' al't.17. ì ' l'girameuti di testa di lIIenaiik e itll.l1ano d~l.l'art, 17 restassero, e'nongia

Seguono .i documenti che riguardano, i Ri~h'o dei rappresentauti itùllani che fos.el'oallnullati. Menelik sostenne.
negoziati sul/e questioni del prolàltora to, e T./11, continua il telegramma, Antonelli" invece il suo punto rli vista e-l invilòAn,
d fìni d I f t t7' ' taneIli .ad attendere istruzioni da Roma.aì con DI e e amnso art. , . Salilllbeni e 'I'raversì presero congedo dal-

Quanto'a questo, art. 17, Menslik propo- l; Imperatore, al quale Antonelli dichiarò, Ma' Antonelli volle partirà qOA'li altrirap
nèva che restasse com' è nel testo amarico, nulli' i documenti carpiti, aggiung(fndo che presentanti d'italia, Menehk di~e" c'lìh
oppuro fosse abrogato, senza sostitulrlo con il Governo italiano avrebbe domandato ra. avrebbe desiderato che la psrtenz'l ,non a_.
nessun altro articolo od accordo. glone del modo di agire dell'Imperatore vesse, luogo; ma pensaodo che 1100 p.ra C<lr!'"

Antonelli annuucIa credere di avere esau. verso lo. rappresl ntanz,a italiana- l\lenelik v~nie\lte, seqondo le regole di Sovra~o cri.
rito tutti l lilèzzi di convincimento, e ,che confessò l'inganno, dichiflrando che, quando stianD, di lt,a:tterie'rolèòl\~ Jorzl,\,iIlIÌJV[a\lj
l'Imperatore non farebbe altre concessioni. fe.ce il progetto di lasciare l'art, 17 come si di un amIco, gliparmise di partire, .
Il suo parere ,sarebbe stato ,di' accomodarsi trova,.gli girat>a la testa, e di non voler Menelilt, cosI, ,.conclude:« ,Noi non vo,
con Menelik abrogando l'art. 17 ed atten- ',tel)erconto di tutte quelle promesse. An. glial1}o che l'amicizia, lihe esisie,fra l)oiit
dendo un momento più ~avore".ole paravol; ,tonelli propose che rendesse i documenti, s~ l' Italia, sia rotta; noi desideriamo che ~Ii
gere azione, piùonergica..Oondude:1 Qna,' ',vole,v,a che attendesse islruzioni da Roma. afiBri che noi dobbiamo trattare coll'ELI­
lunqueposs!l essere la rIsposta dàl Governo, Menòlik rispose che i documenti li avrebbe rapa si facciano 001 vostr,) concorso, Se
dei Re, qui nulla abbiamo a temere, tlssendò' màh~atiegli a Roma.' A9tonelli con,tinua: voglio che l'art. 17 sia annullato, è perché
noi sempre trattati col massimo riguardo. • • Dopo questi fatti, manten'ere ~ui Ull rapo ho constatato che 11 teRt<l italiano del' dolto

Nello stesso giorno 21 I(enuaio (doc, 23), preseQtante sarebb~, approyare l operato di articolo non lÌ conforme al testo, !lmarlco,e
Antonelli telegrafa che Menelik fa una M~nelik, danneggIandoci. Non potendo perchè nii 8,' proponeva ,di accolta l'e contr'Q
terza proposta, cioè. di'lasciaro"I~'ai·I.17' protesW~realtrlllienti,,,c.hbiamo protestato, mia volontà ~na cosa IHnllplnte pe/mio
come si, trova noi'duaté';ti, riservaudnsiallaabbandollando lo Corte imperialo,prendendo'Tmpero» ' ',', ,'<

:fine, deioinque anni del trattato di Uccialli , tutti insieme la via Barrar-Zoila. Bo presa Menellk scrive inoltro al mini.trodegli
di proporremodificazloni e correzioni, sopra dirne la responsabilita ,della doter. esteri italiano (doc. 44), confermllndo questi

m " lasciar al Go ruo p' no. sentimenti. Nella lettera è accluso il i1iJcu~
Lo. glIel'minello. relativa all' art. 17. IiJ~:~03ie a~ie;ne.» e , ,ve le mento firmato dIII conte Anlonelli e COI"

L'8 fehbraio il nonte Antonelii (doc. 31) Il 25 febbraio, Anlonelli telegrafa da rispondente a <[uello che quesliaveva la-
cosI telegrafa ' «La mattl'na del 6 fui chl'a- cerato, avendolo.riconosciutoal,terato '(do-. ~ " ' Oiarciar confermando i, telegrammi prece-

, mato da Me.nelik: dissellli essere appianata denti e concfudendo cosl:« La situazione Gumento 45). Meaelik dichiara di restituire
ogni difficoltà, doversi firmare la conveno presente delle cose è troppo grave perchè detto documento al governo italiano.
zione pei confini. Oontemporaneamente mi bI'
rimetteva Ilna lettera al nostro Re, cOrnO io p.ossa assumere una responso. i lta, ma, a I l'apporti Antonolli

t t b' t d lt l tt 'd titolo d'informazione, è mio dovere preve- V 'l" Ier .. s a o com IDa oe ,a ra e el'a.ID oP-, nire l'Ecc'ellerJza Vostra cho l'azione di. iene, ID u limo, un rapporlo (el conte
pia copia, ove era dichiarato che, d'accordò h" I l r Antonelli, in data del 14 aprdo (doc 47),
con .l'inviato italiano, l'art, 17 doveva' re, ploml,atica cde

l
°Tg~l è' la la pubò svolger~, nel quale sono impugnate le afièrmazioui

slare 'como lÌ npi 11uo testi. Devo osservare d~.1 a mparto le 'F1r Imi sell,! l'" oramaI contenute nelle ultimo' ItlUel'll ,Hl' I mpe­
,'hl' r;accord'l pCI' l'.rt 17 eh lettera ;nl- flllI e Icaco " qoo a c te !,osslamo Rperare rato!'",
;periale l','ann Si"',(t, in Illll"rico;Meneld; da Menellk, •
d,ss('lClic}w le, Iraduzillni sarebbero stat" Olfert(1 fl'3l1cl'si II ~IcncIik
fatte tl~1 ,SIlO I ntel'pret". ElS8ellllod" accord"
su tutte le questioni, specìalmente,suquelll
deli' articolo17,cbe da aue mesid\scute­
vas;, .fu lontana da me ogni idea d'inganno
o firmai. Attesi inutilmente per tutto, i.I
giorno l' interprete dell' Imperatore; Salim
beni Hd IID ex-interprete di Let Marofill

Le ~sso,oiazionf si rioevo~o e~olusivamente nll'uffioio ~e! gio~nalè, in ViII, della. Posta n. 18, Udine
,

ICittllti.'-"..-:I.ino: t liano

traduzione di A.

M. BOURDON

ADDendiG6-~d81 OITTADINO ITALIANO

SOLA A PARIGI

Nell'ar,madio le era sfuggito' però fino al­
lora un cassettino, cbe chiudevasi'con una
chiave particolare, Accortasene, lo aperse, e
vi trovò un paccoabbastanza voluminoso su
cui stava scritto « carte di famiglia» i sciol­
tolo, le si sparpagliavano tra le mani molt.e
lettere ingiallite, che ella ripose in ordine, e
quindi si diede a ripassare con cura. Quelle,
lettere provenivano dalla famiglia di sua'
madre, e ve' n'erano molte scritte dalla si,.
gnora dr Villemandrea sua figlia, noveiIa
sposa del signor, Germain, piene di affétÌo
profondo, di consigli dclicati, di notizie fa­
miliari. Qui parlavasi,di Pietro che aspcttava
l'avanzamento e che trovavas! 'felice tra sua
moglie e la sua, bambina, là vera qllal~he
lamento sulla mancanza di beni j e che sa-

Prezzo d'Associazione
~,--

Udlno o Btnbo: anno .: , Il, so
id. tWnlost·I'C" '11
hl. ia-lmeatrn.. " li
hl. l'Jl0HO" • ; ~ 2

Eatoru ItÙ110 , ,'. • • I .T" 3i-!
Id. somcabuo ." .. " l7
ili. ttih\08tl'ft , • , " • 8

t,o n.aaocitudoni nO)l', 'lùfid~tÙJ f/j
Intendono l'ili110vAtti; ,
etl~t~~i~f~~ft in ttttt/J, il "fogno

IL LIBRO VERDE
sulla ve~tenza tra Menellk e l'Italia

I Irmientt di lIIeneUlc
Fra i documenti vi' sono due lettere di

, Menelìk al Re d'Italia (1100.2 e 3),
Nella prima Menelik dice: «Avendo in­

viato in occMione della mia incoronazione
la lJotl~ia del mio avvenimento al trono
alle pòtenze amiche dell'Europa, ho trovato
nelle loro risposte q~alcos~ d' umilian\e ìJ~r
il mio regno. 11 motivo dipende dali arti­
colo 17 del trattato di Ilcclalll. A.vendo
studiato di nuovo il detto articolo, abbiamo
,veritlcato che ii testo amarlo» e la tradu­
zione italiana non sono conformi. Quando
io ho fatto questo trlittato "per (\~ amicizia"
dell' Italia,' aeciocchè i nostri segreti fossero
custoditi e i nostri affari non fossero guao
stati> ho detto che, in amicizia, i nos!ri af­
fari in Europa possono essere trattatI col­
l'aiuto del. regno d'Italia, ma io non ho
fatto alcun trattato, che mi vi obblifhi.»
Menelik continua dichiarando che, ne testo
amarico, l' articolo 17 dièe «io poaso ser·
virmi dell' intermediario dell' Italia.; ma
non dice. io consento a servir mi dell' Ita·
Iia per tutti gli affari che io avrò a trat­
tare 1\011' Italia '. E conclude: «Spero ol'a
che, per l'onore del vostro amico, voi VOI"
'rete far rettificare l'errore commesso nel·
'articolo 17, e dar notizia di tale ert'ore

aìle potenze amiche alle quali voi avevate
dato comnnicazione del detto artlcolo. »

L'altra lettera a re Umberto riguarda
la questione dei confini. Meneliltvi fa lo.
storia dei rapporti fra l'Etiopia e l'Italia
e ciei negoziati per la delimitazione dri con' '
finì diehiarando che egli aveva concesso,
che questi foss?ro ,fissati a Ol;leket, ma non
poteva consentire fosser'cì portali fioo al
Mareb. Oonolitdecosi: « Il tracciamonto dei
confini essendo il legame di tutti i uostri
aflì~ri e lo. prova della fortificazione della
nostra amicizia, attendò impazi~ntemente
che vogliate terll)inare hen presto tale que-
stioue.»' >

Lo ragioni dell'inaspriuìentl' Ili Meuolik
coutI'O i' Italia

Oon rapporto in data di Massaua 14 no­
vembre 1890 (doc. 7), il conte Antonelli
dichiara che, nella questione d~lI'artlcolo 17
del trattato di· Uccialli, ]\<Ienelik agisce poco
"orrettamente ,pd evidpnlemenle '''11" l'io,
ftL1t~n7,1\ (il hvvpnill!'i df~lI' l lalin, ,,'8o/lgiu[ll!t-l
elH' dI Frllnc.:la. ,bvp lll)!1 tnlln(~i\'Li rwl'5nllè

io.teUl,getltF ed Il,Hi\'~~, clll-' hllOllf' \ L"'''uto
molli 1I00! preSS') MeOldlk, " ,ono gel, Be
dell' influenzn. italiana, molli age~li anda·
rono 0.110 Seloa, con circolari scrJtto in a­
marico, dove eranò riprodotti brani dol
Libro verde «Etiopia» e commonti alla
notificazione dell' articolo 17 del trattato di
U:ccialli. Queste circolari, per far partito, e



[l Consiglio nazionale svizzero, como ci
ha annunziato il telegrafo, conformandosi



TO~)O OI)OAt~DO

liunOrB mOlllatioo hicosliluanlB

Unico Gabinettìì d', Igielle '
Der le malattiu dolla BOCCA fl do! DE ,n

.si avvp/'tp, eh ~ fI' /' im~'f'llir'1

-<3 innulJJ r voli CI'IIl)'; fl.l... qli
(jHl~.\ g'SLE<! L. In' .~,(, fl f'II/l1H'ttl~
•.'.IJ.' ili qll,~""L ll\lltrl I, fIlpl, .- lp d:lta Fg·
]711~E H(SLli~;:1 di :\t~t(i!!(1 .,. !!d•.r,((c,-ef/iJJ

.l A]Jl'i!e in w'an,i il su.. 'l'
Jh']1:ll.~ lH ( "_{ ',;

csClus;vilnH"t,) In El 'l' !J' e

tl no" plil i'l TI"'iP"'Hli ;i''\i,,1c """H' sir",r,,!
fnlli-ìift". " , "

Fendesi dai ]J1'll1cipu/l' /I}1'11IVCIMI, (il'tI ,'t
.qhim'i e /uìuorlstl, ' ' 'I ,

,---_...-:..:--...,.-----~

Visite e c(II)'lIlli tutti i ~llIr i, dulie 8
alle 6, 81 cllra qualnoqu H hll'''zinofl de la'
BOllca, e i Denti gl!H'sti nnche dnlnrnsi In
massima' non si estrag/i{l[W mn si l'lIra,1I0
Si ridona l'ulitu grnd.wnlu e 111 Jianchezza
ai denli sporchi. '

Denti e Denti~l'e artifìcia.lì.
OllOLOGfRli\

LTJ! G l' G I (\bSl
DmNE-13 Mcr~alOVflcMio-UDl NE

Ohirurg'o-De nti""'ta

MECCANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

Grando assortimento di orolo(\1. d'ogni geAere a
prezzi eccezioualmente ribassati' da lIon temere
concorren~a. '

, Assume qualnnque riparazione .JQn garanzia di

unD~~~~ito Mac6hine da cucire ci~lle migliori fab;'
bricho per,liSO clì, famiglia, psr sarti u por caf-
zolai, ".. "--------Yolete, camicie, polsini"spnrati,
:cj<lo abbagli4nte 1 ,

L'Impresa Fabris, vende a cento 50 e lire l
scatole di lustro clie unito in piccola quantitàal.
l' I1l11idn da lilla ,biat)~herill,lucelltezza perfetta,

Volete la Salute???

New,Yal'7" 18 - Rell'nn una !1l'llnde agitazione
nella re i Coke (PensilvaOla), Un centinaio
di sciop ccarono stasera l'officina clelia
Campa' Scottdale. ]'nreuo scambiate
dell~ fncilat 'anti i quali distrussero
colla dinami toio dell'oflicina Kyle della
Compagnia ' ,

Sofia 19, Fo'rrlinando e Clementina sono tomati
da Filippopoli, 11 nuovo ministro <lel1e finanzo e
Natc!lWich il giunto, , ' '

Lisbonà 18. Si assioura cho la vertonza l'm il
Portogallo ed,il Congo si sottoporrJ\ defiu\tiva­
mente all', arbitrato del papa,

ES'r!tAZlONf DEI, REGIO 1,0'1'1'0'
ovveuuto uol lS Aprile ISlii

'Venozl. 7085 8r.' 13 S7 \ \Napoli 79,734B 72, 4li
Ilari ,2723 Bi 52 88 l'.lermoG!'" <i522 57 no
Pironzo 27 14 88 20 7", ROllla 2" 110 49 27 82

, Milano ,1855 37, 2i 58, 'l'ot'ino S5 37,35 In,_2:..-I,~--=~_~_-c-':"~-;,--'- _

come qUillle dell' Imbrlnnl ratiflçatè' dall'Oli:
Bianeherl, no caucellanò flno Il l'icordo,~'

Un Iliscorso di Ile liUti
Il conte Alberto de Mun; l' emil1OnV~ 'de~

putat'J .. alla Camer-a .. Fra,ncese, e capu: del
movimento cattòlico di Franoia, il forJdatoré
dei Oeroles oll?JY'iers, ha tenuto i' altro'
[(Iorno un importanto discorso all' Assemblea
generale dell' Assooiazione cattolioa f'l'àn-
cese a: Lione, " "

LlilfUstre orator« ha dimostrato fra. altro
i vantaggi tlell' nnione fl'a i cattollcì, eri
Uf'glunse che bisogoa las(liar posto ni gio­
vani nella lotta contro i nemici della t'eli.
~i()ne, , '

Ecco le sue parole ri portate dal Notlvel,
tiste de L1Jon; '.

« Bisogna esse,' giovani: E' jlÌÌl difficlle
che rion si creda, r'estarlo, Un gìorno i pari
di Francia beffavano Montalembert perchè'
era giovane. « E' un.difetto che vado pet"
dendo.ogni giorno. rispoRe egli, lo credo
-'- disse il conte de Mun - che 'lu~st>t
qualila 'non si perda troppo fMilmente, Si
può eosere giovani e vsecht a tutte le eth,
l,a éJùa:lità propna della i{ioventù è di o­
sare e di eSJere audn:ceed é appunto questo
che le manca. lo credOahe noi" siamo In
un' epoca' di trasforlDaziollo social,,; nol ci
Incamminiamo verso 'tempi nuovi. Voi non
siete fovani porclill abliiato ad assìdervl
sull mbe e pl!\llgQre, sulle rovine, Dlo'vl
chi ben altro.»' ,

Olia:
na esser

im di mostr
fedeli servi della O
Franoia,

vorrei ,:he n sslmo un, senti-
m rofondo della religione e che Don
po esstrno dubitare del s/lQtrionfo, »'

II' conte de Mun cita un fatto della vita,
'del profeta Elia in preda alla desolaziollll
per. te miserie del popolo d'Israele j ma Dio
ha detto: Misereo» super turbam, io ho
pielll del mio popolo. Amate quelli che sof­
frono, che sono deboli, QueRtl\ è la gloriosa
misslone che vi è affidata,

« Bisogna. essere francesi.» L'oratore
non vui,l fare dello chauvinisme, egli è

certo della devozione dì tutti alla patria e
rìconosce di aver conservato' egli stesso du­
rante i suoi quindici anni di servizio mìli­
tare un po' ai chmwinlsme. ' '

« Siate giocondi, poichè voi, vi 1rovate
all'aurora, della vita e la vostra allegrezza
rifnlgn nella ~erenith del volto che cor­
risponde a quella dell'anima, ed è una virtÌl
che si dIl ra qualche pena a c rvate. »

11 belJìssimo discorsò dell' ente orno
tore cho oi' dispiaco di nOn p riportare
per intero, hà prodottò'nell' imponente adu­
nanza una grandissima impÌ'essi0'1e,
II r.leonoseimeute deila UOllllblllicll bra­

, sillalllt per plil'te doll'Italia '
,!tio Janeiro 19, - In seguito a notinoa­

zione ufficiale dell' insediamento del governo
presidenziale, il ministro d'Italia ha avuto
Istruzione di presentare le sue credenziali.
Il riconoscimento del n1!0vo g9ve~no del"
Bl'!I8lloda parte dell'Itaha è OOSI un fatto
cou1piuto,

FRANCESI
Libreria Patronato

ULTIME NOTIZIE

LIBRI
entrati nella

Il 1.0 maggio a Roma
Gli operai tipografi hanno deciso di scio­

perare il Lo maggio. 1'utti i giornali di Ro­
ma faranno quindi vacanza forzata,

Nicotera o Cipriani
JJ'Italie racconta che Nicotera, appena

arrivato Oipriani a Roma, lo fece avvertire
che non gli avrebbe impedito la propaganda
socialista nei limiti delle p(loferenze private,
Lo consigli6 però Il non ,f\lrmarsi molto a
Roma, manifostnndogli il ,desiderio che si
allontanasse dalla capitale in occasione del'
l maggio. c • ,

Si assicura che Nicotera farà sorvegliare
rigorosamente Oipriani per evitare che la
sua presenza sia di pretesto onde turbare
la pùbblìc» t1'anquillità, '

Povor i eontrllmenti!!
Si lelografn. da Roma alla Lombardia:

, La Giunta del bilancio esamiOlindo la
leggo per l'occodonza di L, 1,400,000 nelle
spese d'Africa, constatò ohe per 4110, mila
lire trattasi di denari inviati a Menelik
nel 1S88 quando ancora era re delio Soioa.
Per il resto si tratta ,di provviste d'armi
e munizioni e di regali inviati a Makonnen
e ali altfi capi tigrini, ~ di somme rli cui
come rtsuha dal «Lib"n VOI·d,.. Makoi\-,
nen e Menelll;: ci linu,tarono la r~stiluzìone,

La GIUnta rimase SOI'p\osa eo\Ues,~si po·
tuto spendere quesli denari senzlÌla$ciare
tl'acoianel bllllncio della guert", la cui li­
qnidazione si fa a lunghi intervalii, Si te­
nevano artinziosamento sospeso le partite,

La Giunla rleliberò un ordine del giorno
invitante il govel'no a provvedet'ii anche per
leggo affinché si renda impossibile la ripe­
tizIOne di flltti consimili,

Oontro il divorzio
~Bri' s~ra; in Roma, il marc~ese Filippo

OrlSpoltl tenne una confereo~a snl divorzio,
al Oir'colo dei giornalisti. Vi àssislevamolta
genIe,
L~ conrer,eitZ~ del,Urispolti eontro il di­

VOI'ZlO, dra lO risposta a quella tenuta sere,
,ono dal deputato franceSI' Naquet al cir,'
colo dei giornalisti, in favore del divorzio,'

L' cstl'alliziOllo (li Livraghi
Uno. Mrri~ponden7.a da Berno. al Diritto

ammelto lo. possibilità eh" sia neguta l'estra-,
diziono del lpnenl" Livraghi. '

Società storicn
Oggi si è costituita l. Società slorica ita·

Iiana fra glì in'ognanti deglì I,tituti su.
periori o delle ,euole ,,"coudari , Fu nomi·

,nato pr,'sirloute J3unghL Fu nominata una
commissiono tucal'leata di compilat'e lo sta­
tuto, La commiSsione dl'5,'1 "omposta ,del
pr'of : Bertolioi, Galanti, Monticolo, e
l'ellin
COO\IIl01l t l ' f1'llllcesi sulla jlilbbllcl1ziolle

1101 .Libro Vertlo
Il Temps loda il ministro Di l~udinl per

la pubb\leazionu del Libro Verde sulle t'ac,
l'l'rido d'Afeica, Dice che questa pubblica­
zildle squuecia ogni selo, Uhiama insinua­
zioni il l'upporto dell'Antl"nelli che aocula
la Francia di aver.lt Istigato Mene\lk contro
l'ltalia; e soggiulfge che • nobili parole

Ese,qu/ro'no l' at/o oivile di matrimonio
Francesoo D'Agostino carradore con Rosa·A­

malia Pittolo casalinga - Paolo ClIlaratlllitli
tornltore con Maria Clocchinttl casalinga - ai).
condo' Ortlga asta con Anna Bertuzzi ostessa ­
RQmeo Battlstig disegtlatòre con Maria Pecile
casalinga - Luigi Corallazzi agente privato con
Anna,'XosoIlni oivile, '

Pubòliea;lioni esposte nell)Alòo munioipale
Giacomo Saoher seta a' con-

tadinà ntonia
GObbin con

Carlo Durghartcom­
civile ~ Gioachiuo

con Filomena DePaeio oasalinga
- Giovanni Adami oalzolaio con Caterina Anto·
nlolt tabaccaia,
_, ~__~_._:_~_L._~,~~ .e

Bollettino setthnanale dal 12 al 18 apl:i1e 1891
, Nrtscite

Nali vivi mnsèhilO femmine 7
» modi» '2 » 2

ES)lOsti 2» 1
, Totale N, 24

1I1m'ti a (/omici/io
Domenico Cantoni fu Angelo d'anni 80 peu·

sionllto - Gjuseppo MOl'eale t'u Glo, Batta d'anni
68 messo c0111unalo - Alma Pittini·Massari fu
Valentino d'U1l11i 92 pensionata - Maria Ganis·
Dol Zotto tu Francesco d'anni 59 c"salinga
Giuseppe Zambon di Lnigi di mesi 10 -:' Fran·
cesco Alessi fu ~n\l'co d'anui 6S farnlaclsta ­
Bosa ]\[attioni di 'Vicenzo d'anni 2 e mesi 5
_ Pietro Cattinari di Bortolo d'anni 2 e mosi 6
,- TllI'esa, Grinovoro·Cantoui fu Antonio d'anni87
easalinga - Australia ,Del 1"egl'O, di San~e d!
anui 13 scolara - Italia Rtgo '(11 Gregono di
giorni 8.

, ' Morti "eli' ospitale, civile
Maria Fagini fu Antonio d'anni 6M casalinga

- Pietl'O Pozzotta. l'n Gio, Ratta d'anni 70 fila,
toiaio - hfill'ju Roclarò fu ,Valentino 78'con t,1j dina
- 'feresa' l'orttmato lu Antouio (l'almi GO casa·
lingo .... Annn Basso-Zilli l'n GiusHppe (l'anuiOS
casaling'a - Angelina Pavetli di mesi 3,

'rotaie N. 17
dei qnali 2 non appartenenti alOomune di Udine,

.:Oepurati~i
La virtù eminentemente depurativa 41 alc,:lU~

principii attivi vsgetali ,n9ti l!ul:e a,gl!,antìchì
medici, indussero i :ocen\l Iglemstt cl)lmwl a ~tu.
dlare so potesse denvave da,u}la nsume antipa­
l'assitaria nel- senso che ora s' IOtende questa pa­
rola, Il G, Mazzolini da 'qnando inventò il suo
celebre Sciroppo Depurativo diParigli~~ tr~ntatr~
anni or sono e Ilho non erano notiquetmttl messr
poi in luce dalla'mente di Koch e Pastour, pro-
pu~nò sempre qnesta idea a SSGl'Vlln~O ,che,
, p~'incipii detti depnrativt" la Pa}'lgll,!a,
agivano sul sangue renden pace d offrt~e
terreuo di sviluppo ai ,germi, di ,lI1olte m,alat~t~
infettive, E bencltè abblU variato dII moltI,a,!11l
li questa pade l' Interpretazione ad alcuìle verlt.à
note agli antichh pUl'e il risultato pr~tlCo ,e ol!.
nico non varia, l,O Sciroppo Depurativo ,li Parto
glina Composto' dal phi!ni~o ~ra~zolini . di .ROI1!~
Il la prepal'azione dt vtrtn ant!par~ssl,ta,:ta pm
potento che si aonosca, a base eh prlllclpn vege.
tali intlocui e di rapido effetto.s per qu~sto ~u
promiato col più gl'Ando' premIO che mm abb)"
avutouna sgecialità medicina!", cion d,al gov~rl!"
con III medaglia Il'oro al mento; ognt bottiglia
eontieno 1r5 (lei suo volume di estro di Salsapa­
riglia ~ e 2[5 di altri sucehi vegetali, Si vende,
la bottiglia a L. 9 unita ad opuscolo \Iwtollo. dt
aso avvoito in carta gialla con marcadi tabbnca
in filigrana depositata,

Unico, deposito in UdillO presso la t'flrmacia di
U. Comessatti - Triestll, farmaci PremUnii
farmacia, 'Jeronitti - Gorizia, fa ,m
_. ~'l'eviso, farmacia Zanetti, l'art In:

.loni - Venezia, farm, B6tfner.farm, m,
1l=~~tJ:f'm'"~~~1';.M::rU~=aGw~.tY'~



'.l'BEVISO

Il nome di

Oldium Soufro
ed il Marchio sono'

una proprietà esclusiva
della' Ditta.

EDMONDO FLEISCHMANN .

•
L' Oidiull:l Sout're con,

tiene Zolfo naturale, Rame e Sali sotto
. forme divérse,'Nonè da confondersi colle'
'consuele Itliseelle di Zolfo e Solfato di Rame.

La sua, composizione costituisce una, spe­
cinlith de!h 1),'\,Ia.

D 1.."

MARCHIO DI FABBRICA
depositato

li termine di JJegge

VERNICI PlUt MOBILI
Oon .questa meravigliosa vernice istanta­

nea, ognuno può Iucidarsi i mobili. senza
bisogno d'operai e con tutta facillth,
.~~u.~!!~~..L~.~.?,~~~s.~i~:, ....',.·,,".. ,"c•• ,,~•... "~'.
F":JB::~ A,r:.J["X...A.CCA.R.E
qualunque o~getto rotto, fate uso della
Pantocotla mdiana, che è la più recente
e la migliore pasta di tutte.

Lire l la bottiglia

Sue&ialità delrlmure~a di Pubblicità LUIGI FABRIS eC.
U D I N E Via M.ercerie, casa :N.I:asciadri;·e nU1.uero 5. - l" D I N }:'C

, Gradini, Balaustre e Predelle a mosaico
per Altari in granito artilltllale eleganti e di una soliditll. eccezionale
. , .," e li prezzi convenientissimi. , '

'u1stindOlZ pezzi, non meno, si spediscono:per L. 12,50 franco diporto
. in tutto il Regno. i . .
Dirigersi dai prOprietari con 'Brevetto A. BERTELLI e O., 'Chimici -, Milano,. Via Monforte, 6,

ed in tutte le Farmaeie, Drogherie, Pl'otiullerie, Negozi (li mode, Stabilimenti <li baglli.

zadella pelle, la eute liscia, priva di screpolature e
ecc., si ottengono col con tìnuato uso del

f!r,tissimo, da toetetta, profumato, antisettico, emouieni«J dolcificante., utile
o/'iJe'r/,ire i GELONI e tutte le alterazioni della pelle.
PE·R UNANIME VOTO DICHIARATO IL MIGLIOR SAPONE

6lJ.1lRDARS:l DALLE FALSiFICAZIONI

Per ammorbidire la ollplgliatuaa
e pulirla usate l'Acqua Ateniese, che mi­
pedìsce la perdita dei capelli.

Lire l l~ bottiglia.

Per lucidare i Ib.etalli
lo di qualunque sorte, posate, candelabri, flui­

menti. di c~rr07,za ecc. basta far uso dci
Brunitore istantaneo.

Oent.75 la bottiglia.

Tubi in Cemento e tastricati
SPElOIAr..:.rI'A - v A./SOH:E DA. BA.GNO

in granito eleganti e solidi~sime.

Richiamiame fl1lecialmente l'attenzione delle Ono Fabbricierio e dei RR. Signori P
Ilostri matel'iali per la, pavimentaziono delle Chiese, ,sia per qnanto riguarda i pavimenti
lnssol in mosaico alla Veneziana, come per quelli "più. economici ad in mar ali.
Gli swssi porla econoudn dei prozzi" pc*, l' eleg'nn 'tU
disegni e soplatutto per la loro eccezionale ""(Jlidj~' u'.
scene unavera specialità del nostro stabilimento. - In questi ultimi anni le Ùhi
tate coi nostri materiali ..ia in :Itulià che, f"uo:l'i snperanc già le 'OTTOOENTO o i
tutti questi lasori non.ebbimo maì e lo diciamo con sentimento d'orgoglio, a ricevere dai l~e··
verendi' signori Parroci Il onor, Fabbrlcierie, nò proteste nè lamenti ,disorta, ma da tutti ìnveee
attestali di lotle e di incoraggiamento che ci onorano e che teniamo a disposizione dì chiunque.
bramasse di esaminarli. . . ..' .

NH. Tntte le nostre opere vengono da noi garantite,' , . ' "'" i ' ,
OaDlpioni e disegni a richiesta. p.R.,mZZu L. 15 pù ~ufÌltale franco Stazione '.l'I·OV i ...o

Per informazioni e commissioni' rivolgersi all'amministrazione del OITTADINO. iii' compreso- Succhi: - Per ordina~lOni\ pag~me~lti, rlohiesta istruzlo n i

~~t!!!"'~~~~~:)!:~~~t:''t?o~~~ ,ecc. rivolgersi a Floischuwlln Edmondo TRElVI80. .
.. __.-,__.. ,.__ , ...........-.~_":~_-.:.~~~,:i....-..~:.-.....-...-....:.;"~_. .,_~~ .;;..,_'_~:":"'':-'':-f--''':':''''''+-'';'' ~..i .........~-'..._-..


